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Allegato 665 
(art. 35a) 

Caratterizzazione di derrate alimentari contenenti liquirizia o 
suoi estratti 

Derrata alimentare  Tenore di acido glicirrizinico1   Caratterizzazione 

Derrata alimentare 
solida 
Bevanda non alcolica
Bevanda alcolica 

  
≥ 100 mg/kg < 4 g/kg 
≥ 10 mg/l < 50 mg/l 
≥ 10 mg/l < 300 mg/l 
 

 «contiene liquirizia» 
La caratterizzazione deve figura-
re dopo l’elenco degli ingredien-
ti, a condizione che il termine 
«liquirizia» non sia già contenuto 
in tale elenco, nella denomina-
zione specifica o nella designa-
zione di fantasia. In assenza di un 
elenco degli ingredienti, la carat-
terizzazione deve figurare vicino 
alla denominazione specifica o 
alla designazione di fantasia. 

 

Derrata alimentare 
solida 
Bevanda non alcolica
Bevanda alcolica  

  
≥ 4 g/kg 
≥ 50 mg/l 
≥ 300 mg/l 

 «contiene liquirizia – in caso di 
ipertensione va evitato un con-
sumo eccessivo di questo 
prodotto» 
La caratterizzazione deve 
avvenire secondo l’elenco degli 
ingredienti. In assenza di tale 
elenco, la caratterizzazione deve 
figurare vicino alla denomina-
zione specifica o alla 
designazione di fantasia. 

 
 
1 Il tenore di acido glicirrizinico, ingrediente naturale della liquirizia, si riferisce al prodotto 

pronto al consumo oppure alla composizione del prodotto fornita dal fabbricante nelle 
indicazioni.

  

 

  

65 Introdotto dal n. II cpv. 2 dell’O del DFI del 15 nov. 2006, in vigore dal 1° gen. 2007  
(RU 2006 4981).  
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Allegato 766 
(art. 29c cpv. 2 e 29d cpv. 1) 

Indicazioni nutrizionali e condizioni per la loro applicazione 

A basso contenuto calorico 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto calorico e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse 
solo se il prodotto contiene non più di: 

a. 170 kJ (40 kcal)/100 g nel caso dei solidi; o 
b. 80 kJ (20 kcal)/100 ml nel caso dei liquidi. 

2 Per gli edulcoranti da tavola si applica il limite di 17 kJ (4 kcal)/dose unitaria, 
equivalente a 6 g di saccarosio (circa un cucchiaino). 

A ridotto contenuto calorico 
L’indicazione che una derrata alimentare è a ridotto contenuto calorico e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse 
solo se il valore energetico (valore calorico) è ridotto di almeno il 30 per cento, con 
specificazione delle caratteristiche che provocano una riduzione nel valore energe-
tico totale della derrata alimentare. 

Senza calorie 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è senza calorie e ogni altra indicazione 
che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se il pro-
dotto contiene non più di 17 kJ (4 kcal)/100 ml. 
2 Per gli edulcoranti da tavola si applica il limite di 1,7 kJ (0,4 kcal)/dose unitaria 
equivalente a 6 g di saccarosio (circa un cucchiaino). 

A basso contenuto di grassi 
L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di grassi e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse 
solo se il prodotto contiene non più di: 

a. 3 g di grassi/100 g nel caso dei solidi; o 
b. 1,5 g di grassi/100 ml (1,8 g di grassi per 100 ml nel caso del latte parzial-

mente scremato) nel caso dei liquidi. 

  

66 Introdotto dal n. II cpv. 2 dell’O del DFI del 7 mar. 2008 (RU 2008 1029). Nuovo  
testo giusta il n. II dell'O del DFI dell'11 mag. 2009, in vigore dal 25 mag. 2009  
(RU 2009 2025). 
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Senza grassi 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è senza grassi e ogni altra indicazione che 
può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se il prodotto 
contiene non più di 0,5 g di grassi su 100 g o 100 ml. 
2 Le indicazioni con la dicitura «X % senza grassi» sono tuttavia proibite. 

A basso contenuto di grassi saturi 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di grassi saturi e ogni 
altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammes-
se solo se la somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi contenuti nel 
prodotto non supera: 

a. 1,5 g/100 g nel caso dei solidi; o 
b. 0,75 g/100 ml nel caso dei liquidi. 

2 In entrambi i casi la somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi non può 
corrispondere a più del 10 per cento dell’apporto energetico. 

A basso contenuto di transacidi grassi 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di transacidi grassi e 
ogni altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono 
ammesse solo se la somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi contenuti 
nel prodotto non supera: 

a. 1,5 g/100 g nel caso dei solidi; o 
b. 0,75 g/100 ml nel caso dei liquidi. 

2 In entrambi i casi la somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi non può 
corrispondere a più del 10 per cento dell’apporto energetico. 

Senza grassi saturi 
L’indicazione che una derrata alimentare è senza grassi saturi e ogni altra indica-
zione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se la 
somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi non supera 0,1 g per 100 g o 
100 ml. 

Senza transacidi grassi 
L’indicazione che una derrata alimentare è senza transacidi grassi e ogni altra indi-
cazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se 
la somma degli acidi grassi saturi e dei transacidi grassi non supera 0,1 g per 100 g o 
100 ml. 

A basso contenuto di colesterolo 
L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di colesterolo e ogni 
altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammes-
se solo se il prodotto contiene non più di 20 mg di colesterolo per 100 g o 10 mg per 
100 ml. 
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Senza colesterolo 
L’indicazione che una derrata alimentare è senza colesterolo e ogni altra indicazione 
che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se il 
prodotto contiene non più di 5 mg di colesterolo per 100 g o per 100 ml. 

A basso contenuto di zuccheri 
L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di zuccheri e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse 
solo se il prodotto contiene non più di: 

a. 5 g di sorte di zuccheri (mono- e disaccaridi) per 100 g nel caso dei solidi; o 
b. 2,5 g di sorte di zuccheri (mono- e disaccaridi) per 100 ml nel caso dei 

liquidi. 

Senza zuccheri 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è senza zuccheri e ogni altra indicazione 
che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammesse solo se il 
prodotto contiene non più di 0,5 g di sorte di zuccheri (mono- e disaccaridi) per 
100 g o 100 ml. 
2 Un’indicazione come «preserva i denti» o «amico dei denti» è ammessa solo 
quando la pertinente caratteristica è dimostrata mediante una perizia medico-
dentaria. 

Senza zuccheri aggiunti  
1 L’indicazione che alla derrata alimentare non sono state aggiunte sorte di zuccheri 
(mono- e disaccaridi) e ogni altra indicazione che può avere lo stesso significato per 
il consumatore sono ammesse solo se il prodotto non contiene mono- o disaccaridi 
aggiunti o qualsiasi altra derrata alimentare utilizzata per le sue proprietà dolcifi-
canti. 
2 Se l’alimento contiene naturalmente sorte di zuccheri (mono- e disaccaridi), 
sull’etichetta deve figurare l’indicazione seguente: «contiene naturalmente zuccheri» 
oppure «contiene naturalmente sorte di zuccheri». 

A basso contenuto di sodio/sale 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è a basso contenuto di sodio/sale e ogni 
altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono ammes-
se solo se il prodotto contiene non più di 0,12 g di sodio, o un valore equivalente di 
sale, per 100 g o 100 ml. 
2 I condimenti in polvere, i condimenti e la senape da tavola sono considerati a basso 
contenuto di sodio o di sale quando il loro tenore di sodio o l’equivalente tenore di 
sale non supera 0,36 g per 100 g. 

A bassissimo contenuto di sodio/sale 
1 L’indicazione che una derrata alimentare è a bassissimo contenuto di sodio/sale e 
ogni altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono 



Caratterizzazione e pubblicità 

45 

817.022.21 

consentite solo se il prodotto contiene non più di 0,04 g di sodio, o un valore equiva-
lente di sale, per 100 g o 100 ml. 
2 Questa indicazione non può essere utilizzata per le acque minerali naturali o per 
altre acque. 
3 I condimenti in polvere, i condimenti e la senape da tavola sono considerati a 
bassissimo tenore di sodio o di sale quando il loro tenore di sodio o l’equivalente 
tenore di sale non supera 0,12 g per 100 g. 

Senza sodio o senza sale 
L’indicazione che una derrata alimentare è senza sodio o senza sale e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite 
solo se il prodotto contiene non più di 0,005 g di sodio, o un valore equivalente di 
sale, per 100 g. 

Fonte di fibre 
L’indicazione che una derrata alimentare è fonte di fibre e ogni altra indicazione che 
può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite solo se il prodotto 
contiene: 

a. almeno 3 g di fibre per 100 g; o  
b. almeno 1,5 g di fibre per 100 kcal. 

Ad alto contenuto di fibre 
L’indicazione che una derrata alimentare è ad alto contenuto di fibre e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite 
solo se il prodotto contiene almeno 6g di fibre per 100 g nel caso dei solidi o almeno 
3 g di fibre per 100 kcal. 

Fonte di proteine 
L’indicazione che una derrata alimentare è fonte di proteine e ogni altra indicazione 
che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite solo se almeno 
il 12 per cento del valore energetico (valore calorico) complessivo della derrata 
alimentare è apportato da proteine. 

Ad alto contenuto di proteine 
L’indicazione che una derrata alimentare è ad alto contenuto di proteine e ogni altra 
indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite 
solo se almeno il 20 per cento del valore energetico (valore calorico) complessivo 
della derrata alimentare è apportato da proteine. 

Fonte di [nome della vitamina, del sale minerale o di un’altra sostanza di cui 
all’art. 26 cpv. 1] 
L’indicazione che una derrata alimentare è fonte di vitamine, di sali minerali o di 
un’altra sostanza di cui all’articolo 26 capoverso 1 e ogni altra indicazione che può 
avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite solo se il prodotto ne 
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contiene almeno una quantità significativa e adempie le condizioni di cui all’arti-
colo 26 capoverso 2. 

Ad alto contenuto di [nome della vitamina, del sale minerale o di un’altra  
sostanza di cui all’art. 26 cpv. 1] 
L’indicazione che una derrata alimentare è ad alto contenuto di vitamine, sali mine-
rali o di un’altra sostanza di cui all’articolo 26 capoverso 1 e ogni altra indicazione 
che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consentite solo se il 
prodotto contiene almeno il doppio della succitata quantità significativa. 

Contiene [nome della sostanza nutritiva o di altro tipo] 
L’indicazione che una derrata alimentare contiene una sostanza nutritiva o di altro 
tipo, per cui non sono stabilite condizioni specifiche nella presente ordinanza, e ogni 
altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consen-
tite solo se il prodotto è conforme a tutte le disposizioni previste negli articoli 29c, 
29e e 29i. Per le vitamine, i sali minerali e le altre sostanze si applicano le condi-
zioni dell’indicazione «Fonte di». 

A tasso accresciuto di una sostanza nutritiva 
L’indicazione che il contenuto di una o più sostanze nutritive, diverse dalle vitami-
ne, dai sali minerali o da altre sostanze di cui all’articolo 26 capoverso 1, è stato 
accresciuto e ogni altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consu-
matore sono consentite solo se il prodotto è conforme alle condizioni stabilite per 
l’indicazione «Fonte di» e l’aumento del contenuto è pari ad almeno il 30 per cento 
rispetto a un prodotto simile. 

A tasso ridotto di una sostanza nutritiva 
1 L’indicazione che il contenuto di una o più sostanze nutritive è stato ridotto e ogni 
altra indicazione che può avere lo stesso significato per il consumatore sono consen-
tite solo se la riduzione del contenuto è pari ad almeno il 30 per cento rispetto a un 
prodotto simile. 
2 Per quanto concerne i micronutrienti è accettabile una differenza del 10 per cento 
rispetto alla dose giornaliera raccomandata secondo l’allegato 1 dell’ordinanza del 
DFI del 23 novembre 200567 sull’aggiunta di sostanze essenziali o fisiologicamente 
utili a derrate alimentari. 
3 Per quanto concerne il sodio o il valore equivalente di sale è accettabile una diffe-
renza del 25 per cento. 

Leggero/Light 
1 L’indicazione che un prodotto è «leggero» o «light» e ogni altra indicazione che 
può avere lo stesso significato per il consumatore sono soggette alle stesse condi-
zioni fissate per il termine «ridotto». 

  

67 RS 817.022.32 
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2 L’indicazione deve inoltre essere accompagnata da una specificazione delle carat-
teristiche che rendono il prodotto «leggero» o «light». 

Naturalmente/naturale 
Se una derrata alimentare soddisfa in natura le condizioni stabilite dal presente 
allegato per l’impiego di un’indicazione nutrizionale, il termine «naturalmente/ 
naturale» può essere inserito all’inizio dell’indicazione. 
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Allegato 868 
(art. 29f cpv. 2, 29g cpv. 1 e 29h cpv. 2) 

Indicazioni sulla salute ammesse per vitamine e sali minerali, 
altre sostanze nutritive e componenti e condizioni per il loro 
impiego 
A. Vitamine e sali minerali 
  

Sostanza  
nutritiva 

Indicazioni ammesse se la razione quotidiana contiene almeno il 
30 per cento del fabbisogno giornaliero (all. 1 e 3 dell’O del DFI 
del 23 nov. 200569 sull’aggiunta di sostanze essenziali o fisiologi-
camente utili a derrate alimentari)  

  
  

Vitamina A Necessaria per il normale processo di crescita. Essenziale per 
la vista e per la differenziazione delle cellule. Serve al man-
tenimento dei tessuti, dell’epidermide e delle mucose.  

Betacarotene  
(provitamina A) 

Serve, tra l’altro, al mantenimento dei tessuti, 
dell’epidermide e delle mucose. Come antiossidante può 
neutralizzare i radicali dell’ossigeno.  

Vitamina B1 (tiamina) Necessaria per mantenere il metabolismo dei carboidrati 
(zuccheri, amido) e per mettere a disposizione e liberare 
energia. Necessaria al buon funzionamento del sistema 
nervoso.  

Vitamina B2  
(riboflavina) 

Interviene nei processi metabolici per la produzione di 
energia. Necessaria per il normale processo di crescita. 
Necessaria per la formazione del sangue (emopoiesi). Serve 
al mantenimento dei tessuti, dell’epidermide e delle mucose.

Niacina  
(vitamina PP) 

Necessaria al buon funzionamento della pelle, del sistema 
nervoso e del metabolismo basale.  

Vitamina B6 Necessaria per metabolizzare le proteine e i loro componenti 
(peptidi e aminoacidi).  

Vitamina B12 Necessaria per la formazione del sangue. 
Complesso B Serve a mantenere le funzioni del sistema nervoso.  

(Per altre pubblicità vedasi sotto le singole vitamine B) 
Acido folico /Folacina Necessario per la formazione del sangue. Serve allo sviluppo 

del tubo neurale nel nascituro.  
Vitamina C Necessaria per mantenere sani ossa, denti, gengive e vasi 

sanguigni. Prende parte all’assorbimento del ferro e ha 
funzione antiossidante.  

  

68 Introdotto dal n. II cpv. 2 dell’O del DFI del 7 mar. 2008 (RU 2008 1029). 
69 RS 817.022.32 
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Sostanza  
nutritiva 

Indicazioni ammesse se la razione quotidiana contiene almeno il 
30 per cento del fabbisogno giornaliero (all. 1 e 3 dell’O del DFI 
del 23 nov. 2005 sull’aggiunta di sostanze essenziali o fisiologi-
camente utili a derrate alimentari) 

 
 

Vitamina D Necessaria per mantenere sane le ossa, soprattutto nel perio-
do dell’infanzia e dell’anzianità. Regola l’assorbimento di 
calcio e fosfato.   

Vitamina E Necessaria al mantenimento delle funzioni muscolari. Stabi-
lizza gli acidi grassi insaturi e le membrane cellulari. Come 
antiossidante può neutralizzare i radicali liberi.  

Vitamina K Necessaria per la normale coagulazione del sangue.  
Biotina Interviene nel metabolismo degli aminoacidi.  
Acido pantotenico Interviene nei processi metabolici per la produzione di 

energia.  
Calcio È un elemento costitutivo importante delle ossa e dei denti. 

Ricopre un ruolo importante nella trasmissione degli stimoli 
a livello del sistema nervoso. Sale minerale vitale per la 
formazione delle ossa e dei denti. Per un’ossatura sana e una 
dentizione forte.  

Ferro Necessario per la formazione del sangue e il trasporto 
dell’ossigeno nei tessuti per la produzione di energia.  

Iodio Necessario per il buon funzionamento della tiroide. 
Fosforo Come sale di calcio è un componente indispensabile delle 

ossa. Necessario per le funzioni cellulari. 
Magnesio È un componente delle ossa e dei denti. Svolge un ruolo 

importante nel metabolismo energetico. Indispensabile per le 
normali funzioni muscolari e per il metabolismo energetico. 
Necessario per la costituzione dello scheletro. Svolge un 
ruolo importante nella trasmissione degli stimoli a livello del 
sistema nervoso e nella contrazione muscolare.   

Zinco Necessario per diverse funzioni legate al metabolismo. 
Prende parte a diversi processi metabolici. Necessario per la 
formazione delle proteine del corpo. Necessario per mante-
nere il normale metabolismo delle proteine, dei carboidrati e 
dei grassi e per produrre energia.  

Selenio Protegge l’organismo da reazioni ossidanti. Possiede pro-
prietà antiossidanti.  

Vitamine A, C, E 
e selenio 

Posseggono proprietà antiossidanti. Come antiossidanti 
possono neutralizzare radicali liberi e composti ossigenati 
altamente reattivi. Sono importanti per il mantenimento e il 
funzionamento delle cellule. Contribuiscono a mantenere le 
funzioni cellulari. 
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Sostanza  
nutritiva 

Indicazioni ammesse se la razione quotidiana contiene almeno il 
30 per cento del fabbisogno giornaliero (all. 1 e 3 dell’O del DFI 
del 23 nov. 2005 sull’aggiunta di sostanze essenziali o fisiologi-
camente utili a derrate alimentari)  

  
  

Vitamine e sali  
minerali in generale 

Le vitamine sono sostanze vitali che devono essere fornite 
all’organismo attraverso l’alimentazione. I sali minerali sono 
indispensabili per il metabolismo.  

  

B. Altre sostanze nutritive 
  

Altre sostanze nutritive Condizioni individuali e indicazioni ammesse
  
  

Fibre alimentari Condizioni previste per un elevato contenuto di fibre alimen-
tari secondo l’allegato 7; le derrate alimentari ricche di fibre 
possono influenzare favorevolmente la digestione. 

Oligofruttosio,  
inulina 

Stimolano la crescita di batteri bifidi nell’intestino. Hanno 
un effetto bifidogeno. Hanno un’influenza positiva sulla 
flora intestinale. Fanno parte delle fibre alimentari indigeri-
bili che stimolano la crescita di batteri bifidi. La quantità 
minima di inulina ammonta a 4g per razione giornaliera.  

Acidi grassi 
– Acido linoleico  

(n-6) 
– Acido alfalinoleico 

(n-3) 
– Acidi grassi 

omega 3 

Favoriscono le funzioni dell’organismo e aiutano a conserva-
re la salute. Contribuiscono al normale sviluppo e alla cresci-
ta dell’organismo. Gli acidi grassi omega 3 sono assorbiti 
dalla membrana cellulare e sono necessari alla sua struttura e 
al suo buon funzionamento. Influiscono inoltre sulla regola-
zione dei lipidi nel sangue e contribuiscono, con 
un’alimentazione equilibrata, a mantenere la salute.  
La razione giornaliera deve contenere almeno il 30 per cento 
della dose giornaliera raccomandata (allegato 1 
dell’ordinanza del DFI del 23 novembre 2005 sull’aggiunta 
di sostanze essenziali o fisiologicamente utili a derrate 
alimentari). 
Tenore di grassi e colesterolo: alle derrate alimentari di 
origine animale, tranne gli animali acquatici, nonché alle 
derrate alimentari composte, con componenti di origine 
animale, se sono distribuite sotto forma di derrate alimentari 
convenzionali e non di capsule o pillole, si applicano le 
seguenti condizioni: devono essere a basso contenuto di 
grassi, a basso contenuto di grassi saturi e senza colesterolo 
secondo l’allegato 7. 
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Altre sostanze nutritive Condizioni individuali e indicazioni ammesse
 
 

 Tenori più elevati di tocoferolo come antiossidante:  
i prodotti contenenti acidi grassi polinsaturi devono contene-
re quantità sufficienti di tocoferoli come antiossidanti, vale a 
dire almeno 0,4 mg di tocoferolo per grammo di equivalente 
di acido grasso polienoico (p. es. in presenza di 1 g di acido 
linoleico (acido grasso polienoico) occorre aggiungere 
0,4 mg di tocoferolo).  
Qualità degli acidi grassi: la qualità degli acidi grassi im-
piegati deve soddisfare i requisiti del Codex Alimentarius. 

Acidi grassi 
Acido eicosapentae-
noico (EPA) 
Acido docosaesanoico 
(DHA) (n-3)  

EPA e DHA sono assorbiti dalla membrana cellulare e sono 
necessari al suo sviluppo e mantenimento. EPA e DHA 
influiscono sulla regolazione dei lipidi nel sangue. Nel 
quadro di un’alimentazione equilibrata, EPA e DHA contri-
buiscono a mantenere la salute. Il DHA è un importante 
componente delle cellule della visione e delle membrane 
neuronali del cervello ed è pertanto indispensabile per il loro 
sviluppo e funzionamento.  
La razione giornaliera deve contenere almeno il 30 per cento 
della dose giornaliera raccomandata (allegato 1 
dell’ordinanza del DFI del 23 novembre 2005 sull’aggiunta 
di sostanze essenziali o fisiologicamente utili a derrate 
alimentari). 
Tenore di grassi e colesterolo: alle derrate alimentari di 
origine animale, tranne gli animali acquatici, nonché alle 
derrate alimentari composte, con componenti di origine 
animale, se sono distribuite sotto forma di derrate alimentari 
convenzionali e non di capsule o pillole, si applicano le 
seguenti condizioni: devono essere a basso contenuto di 
grassi, a basso contenuto di grassi saturi e senza colesterolo 
secondo l’allegato 7. 

 Tenori più elevati di tocoferolo come antiossidante:  
i prodotti contenenti acidi grassi polinsaturi devono contene-
re quantità sufficienti di tocoferoli come antiossidanti, vale a 
dire almeno 0,4 mg di tocoferolo per grammo di equivalente 
di acido grasso polienoico (p. es. in presenza di 1 g di acido 
linoleico (acido grasso polienoico) occorre aggiungere 
0,4 mg di tocoferolo).  
Qualità degli acidi grassi: la qualità degli acidi grassi im-
piegati deve soddisfare i requisiti del Codex Alimentarius. 

Coenzima Q 10 Il coenzima Q10 svolge un ruolo importante nella produzio-
ne naturale di energia da parte dell’organismo.  
La quantità minima ammonta a 9 mg di coenzima Q10 per 
razione giornaliera. 

 

 



Derrate alimentari e oggetti d'uso 

52 

817.022.21 


